
Scrive Barbara Bavdaz in riposta al post su Facebook: 

Trovo fastidiosa la superficialità, sempre. Legare l'omeopatia a Hammer è dare 

un'informazione non corretta, anzi, completamente falsa. Cerchiamo di non 

inciampare in simili 'errori', anche per non perdere credibilità. 

 

Barbara ha ragione sul fatto che il caso citato non riguarda direttamente l’omeopatia; 

riguarda il rischio derivante dall’impiego di trattamenti basati su insostenibili 

ideologie per trattare condizioni serie affrontabili con una giudiziosa terapia basata 

sulle prove. 

La ringrazio quindi per la precisazione, che mi offre l’opportunità di correggere 

l’imprecisione, e di ricordare l’ultimo caso drammatico, questo sì causato 

direttamente dal ricorso all’omeopatia ed avvenuto direttamente a seguito del ritardo 

nel ricorso ad un trattamento efficace disponibile, per la fiducia in un medico che ora 

giustamente rischia gravi imputazioni deontologiche e penali.    

 

Titolo su La Stampa del 27 maggio: 

Otite curata con l’omeopatia a Pesaro. Morto il bimbo di 7 anni 

Il piccolo era ricoverato dal 24 maggio nel nosocomio marchigiano dopo che le sue 

condizioni erano peggiorate. I genitori si erano rivolti in precedenza a un omeopata 

di Pesaro. 

 

… Francesco non ce l’ha fatta. Un’otite batterica bilaterale curabile con antibiotici 

se l’è portato via dopo 15 giorni persi dietro a terapie a base di preparati omeopatici 

e un ricovero tardivo in ospedale. Non è servito l’intervento neurochirurgico 

disperato condotto dai sanitari dell’Ospedale pediatrico “Salesi” di Ancona subito 

dopo il ricovero, avvenuto il 24 maggio … 

 

… Francesco si sarebbe quasi certamente salvato se il padre e la madre, 

commercianti a Cagli, non si fossero affidati - come hanno raccontato - soltanto al 

medico Massimiliano Mecozzi, che fino a due giorni prima della corsa in ospedale ha 

somministrato al bimbo preparati omeopatici, sostenendo che «farmaci tradizionali 

l’avrebbero fatto diventare `sordo´ o indotto in `coma epatico´», secondo quanto ha 

riferito uno dei nonno del bimbo. Omicidio colposo è l’ipotesi di reato a carico di 

ignoti al vaglio della procura di Urbino, che disporrà l’autopsia e acquisirà le 

cartelle cliniche … 
 


